
Passaparola 
Appuntamenti parrocchiali da non dimenticare 
  

Parrocchia S. Stefano Protomartire-Vedano al Lambro 

Ss. Messe festive : 18,00 (vigiliare) -8,00-9,30 (Misericordia)- 11,00-18,00 

Ss. Messe feriali : 8.30 (ore 9.00 al giovedì) e 18.00 (ore 20.45 al venerdì alla Misericordia). 

 www.santostefanovedano.org - parroco@santostefanovedano.org 

 

 

 

 ANNO IX    NUMERO  31  dal 2 agosto al 9 agosto 2020                      

Domenica 2 agosto 2020 – IX dopo Pentecoste 

(2 Sam 12,1-13 / Sal 31 / 2 Cor 4,5b-14 / Mc 2,1-12) 

Sabato         ore 17.00 def. Riccardo e def. Fam. Pirotta 

                      Ore 18.30 def. Giampaolo Spinelli e def. Fam. De Meco 

Domenica   ore 8.00 def. Mariani Angela e Pirota Gaspare – 9.30 def. Sanvito Gianni e Fam. – 11.00  

                      18.00  

Lunedì 3 agosto – Per gli Infermi  

Ore 08.30 def. Galliani Ambrogio (L)  

Martedì 4 agosto – S. Giovanni Maria Vianney, sacerdote  

Ore 08.30 def. Mons. Giuseppe Ceruti (44° anniv.) 

Mercoledì 5 agosto – Dedicazione di S. Maria Maggiore (Madonna della Neve) 

Ore 08.30 def. Salvatore e Vittoria  

Giovedì 6 agosto – Trasfigurazione del Signore  

Ore 09.00 def. Maerna Angela e Pirota Vittorio   

Venerdì 7 agosto – Per la Famiglia  

Ore 08.30 def. Villa Angela  

Sabato 8 agosto – S. Domenico, sacerdote  

Ore 08.30 def. De Carli Angelo e Maestroni Andrea 

Ore 17.00  

Ore 18.30  

Domenica 9 agosto 2020 – X dopo Pentecoste  

(1 Re 8,15-30 / Sal 47 / 1 Cor 3,10-17 / Mc 12,41-44) 

                  Ore 8.00 – 9.30 – 11.00 – 18.00  

 

       AVVISI 

= Ricordiamo che oggi può essere ottenuta l’Indulgenza del Santo Perdono d’Assisi, 

alle condizioni già illustrate.  

= Non ci sono altri avvisi: per coloro che possono farle, auguriamo a tutte le famiglie 

delle serene vacanze, all’insegna della rinnovata armonia, della ricarica fisica e 

spirituale. Come cristiani cerchiamo la celebrazione della messa domenicale e 

sforziamoci di dare sempre una gioiosa testimonianza. 

Per coloro che rimangono a casa, il nostro bel Parco ci aiuterà a sognare. 

= Portiamo sempre a casa il Passaparola, per essere accompagnati dal ricordo dei Santi della 

settimana. 

 

  

  

 

  

 

                     BREVE STORIA E SENSO DEL PERDONO DI ASSISI  

Le fonti narrano che una notte dell’anno 1216 San Francesco è immerso nella preghiera presso la 

Porziuncola, quando improvvisamente dilaga nella chiesetta una vivissima  luce ed egli vede sopra 

l’altare il Cristo e sua Madre Maria, circondati da una moltitudine di Angeli. 



 

 

              Parrocchia 039492744, Don Eugenio 3332604200, Don Paolo 3479063238, Suore 039492303 

              - Segreteria Parrocchia dal Lunedì al Venerdì ore 9÷11 e 16÷18  

              - Segreteria Oratorio dal Lunedì al Giovedì ore 16÷18 - Tel. 0392497912                        

              segreteriaoratorio@santostefanovedano.org 

              Centro di Ascolto Caritas : mercoledì ore 15÷17 -  0392497028 – 3667018895 

              centroascoltovedano@gmail.com 

              Servizio Indumenti : Per donarli, Lunedì ore 9÷11 – Distribuzione, Mercoledì ore 9.30÷11.30              

 Distribuzione medicinali : Terzo Mercoledì ore 17÷19  –  Primo Venerdì del mese ore 9÷11 
 

 
 

 

Essi gli chiedono allora che cosa desideri per la salvezza delle anime. La risposta di Francesco è 

immediata: “Ti prego che tutti coloro che, pentiti e confessati, verranno a visitare questa chiesa, 

ottengano ampio e generoso perdono, con una completa remissione di tutte le colpe”. 

“Quello che tu chiedi, o frate Francesco, è grande – gli dice il Signore – ma di maggiori cose sei 

degno e di maggiori ne avrai. Accolgo quindi la tua preghiera, ma a patto che tu domandi al mio 

vicario in terra, da parte mia, questa indulgenza”. 

Francesco si presenta subito al pontefice Onorio III che lo ascolta con attenzione e dà la sua 

approvazione. Alla domanda: “Francesco, per quanti anni vuoi questa indulgenza?”, il santo 

risponde: “Padre Santo, non domando anni, ma anime”. 

E felice, il 2 agosto 1216, insieme con i Vescovi dell’Umbria, annuncia al popolo convenuto alla 

Porziuncola: “Fratelli miei, voglio mandarvi tutti in paradiso”. 

 

     I  SANTI  DELLA  SETTIMANA 

 

4 agosto – San Giovanni Maria Vianney 

Giovanni Maria nacque presso Lione nel 1786. Dopo un’infanzia vissuta durante la persecuzione 

religiosa del periodo del “Terrore” decise di farsi prete. 

Lento nell’apprendere, concluse con molta difficoltà gli studi teologici e nel 1815 fu ordinato 

sacerdote. Dopo una prima breve esperienza pastorale, gli fu affidata la piccola parrocchia di Ars, 

dove rimase per quarant’anni fino alla morte. Fu assiduo al confessionale, alla direzione delle 

coscienze, alla predicazione, alla prolungata e intensa preghiera. Morì il 4 agosto 1859. Pio XI nel 1923 

lo iscrisse tra i santi e lo proclamò patrono speciale dei parroci.  

5 agosto – Dedicazione della basilica di Santa Maria Maggiore  

Dopo il Concilio di Efeso del 431, che aveva riconosciuto a Maria il titolo di “Madre di Dio”, a Roma 

sull’Esquilino fu eretta dal papa Sisto III una basilica in onore della Madonna, che poi fu detta “Santa 

Maria Maggiore” sull’area di una precedente basilica e indicata da una straordinaria nevicata 

“estiva”; per questo fenomeno la festa è indicata anche come “Madonna della Neve”. 

6 agosto – Trasfigurazione del Signore  

Quaranta giorni prima dell’esaltazione della santa croce si celebra questa festa, in uso presso gli 

Orientali fin dal V secolo. Nel 1436 papa Callisto III la estese in Occidente a ricordo della vittoria 

sull’Islam. 

8 agosto – San Domenico  

Domenico nacque a Caleruega in Spagna attorno al 1175. Studiò a Palencia , ordinato sacerdote 

seguì il suo Vescovo per l’Europa, prodigandosi a combattere gli errori con la predicazione e con 

l’esempio di una vita povera. Diede inizio all’Ordine dei Predicatori che si chiamarono “domenicani”.                     

Consumato dall’apostolato morì a Bologna, dove le sue spoglie sono custodite e venerate.  

9 agosto – S. Teresa Benedetta della Croce (Edith Stein) 

Edith Stein nacque a Breslavia in una famiglia ebraica nel 1891. Seguì i corsi universitari diventando 

assistente del filosofo Husserl. Abbandonò la pratica religiosa cercando però sempre la verità. La 

lettura dell’autobiografia di S. Teresa d’Avila la condusse a chiedere il battesimo il 1° gennaio 1922.  

Proseguì con gli impegni si studio e di insegnamento, svolse una coraggiosa azione a favore della 

promozione della donna e nel 1934 vestì l’abito religioso nel Carmelo di Colonia. 

Nel 1942 venne arrestata in Olanda e morì ad Auschwitz il 9 agosto 1942, offrendo la sua vita per il 

popolo d’Israele. Giovanni Paolo II la proclamò santa e patrona d’Europa.  

 


